
ALTERNATIVE L’azionista Tesoro non ha

assunto ancora alcuna decisione sulla via da

seguire per il futuro dell'Alitalia, dopo il falli-

mento dell'asta. Quale sia, cioè, la strada più

conveniente. Lo ha ie-

ri riferito il ministro

dell'Economia, Tom-

maso Padoa-Schiop-

pa, ascoltato alle commissione
congiunteTrasportidiCamera e
Senato.«Inquesta fase -hapreci-
sato- una fetta non piccola del
governo e del ministero è impe-
gnataatrattarequestocaso».Si è
limitato, quindi, per sua stessa
dichiarazione,afare ilpunto«ag-
giornato ad oggi». Premesso che
, per l'esecutivo, il ritiro di Air
One è stata una sorpresa «nel
senso che nell'interlocuzione
formalecheavevaprecedutol'ul-
timo passaggio, non c'erano sta-
te indicazioni di richieste o con-
dizioni dirimenti che, respinte
da noi, spiegassero la decisione
dinonfirmare», il governo,con-
fermato l'intento della cessione,
senza alcuna volontà di liquida-
zione, ha ora di fronte due stra-
de da seguire, la trattativa priva-
tae lagaracompetitiva.Entram-
be, per il ministro, hanno van-
taggi e svantaggi. «In una tratta-
tiva privata -ha precisato, ricor-
dando che si tratta di una opzio-
ne mai seguita negli ultimi 20
anni- non bisogna dare ragione
del fatto per cui si è scelto un de-
terminato interlocutore, una
strada che permette di fare un
abitosumisura,mentrelaproce-
dura competitiva, quella che ab-
biamo seguito sinora, ha il van-
taggio di essere perfettamente
oggettivaerendicontabile».«Te-
nendo, dunque, conto di questi
vantaggi e svantaggi edei vinco-
li del Tesoro in caso di trattativa
privata -spiega-dobbiamoorari-
pensare l'alternativa da scegliere
e vedere come salvare il vantag-
gio della flessibilità e le caratteri-

stichedellaproceduracompetiti-
va». L'Alitalia non sarà, comun-
que, venduta a chiunque, paro-
la di Padoa Schioppa, ma ad un
soggettocheprevedaper l'avioli-
nea un ruolo e un progetto stra-
tegico, mnegtre il cda potrebbe
valutare e decidere un aumento
dicapitale.Restaesclusoun«im-
possibile» ritorno alla gestione
del Tesoro. Ripensando al falli-
mento dell'asta, il titolare dell'
Economia ritiene che forse sono
state poste troppe condizioni,
tra cui «quella sull'occupazio-
ne». Si andrà, pertanto, «verso
l'abbassamento degli ostacoli e
la riconsiderazione di alcune
condizioni, anche di quelle che
abbiamo giudicato irrinunciabi-
li». «E' - insiste - quanto stiamo
studiando, pur considerando
chelepiùcritichetra lecondizio-

ni poste, specie quelle sull'accor-
do con le organizzazioni sinda-
cali e sul placet dell'Antitrust
che l'Air One esplicitamente ci
indicò, come dirimenti, furono
accordate». «Tanto che -aggiun-
ge- se avesse firmato la bozza di
contratto, avrebbe in realtà avu-
to una via d'uscita possibile, nel
caso una delle due condizioni

non fosse stata rispettata». Ritie-
ne, inoltreche legrandiCompa-
gnie,comeAirFranceeLufhtan-
sa, siano restie a partecipare ad
una procedura competitiva, in
cuidebbonoannunciarepubbli-
camente l'offerta «esponendosi
al rischiodi rimanerenonaggiu-
dicatarie». Probabilmente sareb-
bero più allettate da una trattati-
va privata. Capitolo personale.
«Capisco -ha sottolineato il mi-
nistro- che sia difficile per i lavo-
ratori di Alitalia di vivere questa
situazionedi incertezza,mac'è il
nostro pieno sostegno e simpa-
tia: il governo sta cercando di fa-
re al meglio il proprio lavoro co-
mefannotantidipendenti.Que-
sta incertezza è difficile da gesti-
re per noi e loro, vorrei però che
sapesseroche hanno tutta la no-
stra solidarietà».

Alitalia si vende e non si liquida
Padoa-Schioppa: troppi vincoli, anche per l’occupazione. Possibile un aumento di capitale
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SOGLIA Non accadeva dal

2003. È successo ieri. Tele-

com Italia è tornata sotto

quota due euro. Più precisa-

mente, dopo aver perso il

2,95%, si è fermata a quota

1,97 euro. Sono passati di mano
oltre214milionidipezzi,parial-
l’1,1% del capitale compessivo.
Per Telecom si tratta di una so-
glia psicologica, anche conside-
rando il riassetto in corso del-
l’azionariato con i nuovi soci di
Telco che hanno acquistato il
pacchetto in mano ad Olimpia
valutandoi titolia2,82euro(Te-
lefonica più precisamente a

2,85 euro mentre gli italiani pa-
gheranno 2,53 euro).
La discesa una tantum sotto
questa soglia non dovrebbe pre-
occupare Olimpia, che invece
ha una linea di credito sindaca-
ta da 2,4 miliardi garantita da
azioniTelecom. Se il titolo scen-
de sotto il pegno (un livello che,
si apprende da fonti finanziarie,

attualmente è di circa 1,7 euro)
va reintegrato. Olimpia però ha
oltre 1 miliardo di azioni libere
da pegno che potrebbe utilizza-
re. Inoltrenonbasta laquotazio-
ne di un giorno ma il valore de-
veessere calcolato su unamedia
di 25 giorni.
A pesare sul titolo soprattutto i
conti poco rosei presentati tre
giorni fa dall’ex monopolista
conricavi solo accennati, un ca-
lodei margini oerativi, utili non
aumentati e un debito bloccato
a 39 miliardi di euro.
Nellagiornataha incisoanche il
tracollo delle Borse. Bruciati in
Europa265miliardi.PiazzaAffa-
ri ha perso oltre il 2%. Sui listini
ha inciso la frenata del mercato
immobiliare Usa, confermata
dalla vendite di nuove abitazio-
ni e colpito dalla crisi dei mutui

“subprime” che rischia d’inne-
scare effetti a catena sull’intero
settore del credito negli Usa. Ul-
teriori vendite sono state inne-
scate dai risultati trimestrali di
diverse società inferiori alle atte-
se degli analisti. Sulla piazza
francese ad esempio sono scese
le azioni del gruppo di tecnolo-
gia per i media Thomson
(-13%)dopo l'annuncio di risul-
tati semestrali ritenuti deluden-
tidalmercato. Incaloil compar-
to delle telecomunicazioni con
Bt che scende del 3,6% nono-
stante i dati del primo trimestre
abbiano registrato un inaspetta-
to incrementodeiprofittidel31
per cento. Perdono terreno an-
che i titoli bancari con Credit
Suisse che scende del 3,3% e
Deutsche Bank in flessione del
2,2%.

Risultati positivi per il gruppo Unipol nella prima parte
dell’esercizio 2007. L'utile consolidato del primo semestre
2007èstimatodalconsigliodiamministrazionedellacompa-
gnia bolognese «in sensibile crescita rispetto al primo seme-
stre2006». Loscrive la compagnia al termine di un cdariuni-
tosi ieri che ha esaminato i dati preconsuntivi del periodo,
mentrequellidefinitivi sarannoesaminati ilprossimo 13set-
tembre.
Nel comparto assicurativo la raccolta diretta aggregata dan-
ni, si legge nella nota di Unipol, nel semestre è risultata in
consistente crescita grazie all'ottimo andamento dei rami
non auto e a quello, positivo, dei rami auto. La raccolta diret-
taaggregatadei ramivitaha invecerisentitodellamancata ri-
petizionedella raccoltadipolizzedicapitalizzazionecorpora-
te, coerentemente con la strategia del piano industriale. Gli
indicatori di sinistralità evidenziano miglioramenti rispetto
a unanno prima, «pur in presenzadelle necessarie cautele le-
gateaglieffettiderivantidall'introduzionedell'indennizzodi-
retto nell'rc auto».
Nelcompartobancario, iprimidati segnalanounacrescita di
raccoltaedi impieghi.Aseguitodinuoveaperture, le filiali so-
no giunte a quota 273 dalle 265 di fine 2006, di cui 157 inte-
grate con agenzie assicurative.
L'utile netto di Unipol Banca a fine giugno è stimato in ulte-
rioremiglioramento,anchegraziealpositivoandamentodel
margine d'interesse.
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Firenze è soddisfatta dell’accordo con IntesaSanPaolo
La Cassa di Risparmio ha ottenuto due consiglieri nel gruppo maggiore. Garantiti tutti i posti di lavoro

Cambia proprietà e ragione sociale lo storico stabilimento
Berni di Gragnano Trebbiense (Piacenza), dove si producono
sottoli, sottaceti, salseecondimenticommercializzati conmar-
chi famosi, quali Condiriso,Condipasta e Louis Frères. Il com-
plesso, che dà lavoro a un’ottantina di persone, passa con tutti
i suoimarchidallaBerniSpaaunasocietàneonataequasiomo-
nima(BerniAlimentareSpa),dietroa cuioperano trenuovi so-
ci: laCopra Coppdi Piacenza, laDacSpadi Brescia e il cconsor-
zioCop.Pad.OrdiParma.Formalmentenonsi trattadiunaces-
sione, ma di un affitto per 18 mesi. Però l’accordo fra le parti
prevede che dopo questo periodo la “triplice intesa” acquisti
tutto. Si conclude così un periodo tormentato della Berni,
azienda fondata nel lontano 1923 come produttrice di pomo-
dori e diventata tra il 1960 e il 2002 uno dei pilastri italiani del-
laNestlè nel settore conserve. I problemi sononati negli ultimi
anni, dopo l’acquisto della fabbrica da parte di un fondo di in-
vestimento: “Berni ha dovuto affrontare problemi di carattere
gestionale che hanno portato a una situazione di difficoltà fi-
nanziaria, ma la realtà produttiva dell’azienda è sana e ricca di
potenzialità” dichiara Guido Molinaroli, presidente di Berni
Alimentare, che a Gragnanmo Trebbiense conta di investire
due milioni di euro.

Marr, società leader in Italia nella
commercializzazione e distribuzione di
prodotti alimentari al foodservice, si è
aggiundicata in via definitiva una gara per
una fornitura di prodotti alimentari alle
pubbliche amministrazioni di
Emilia-Romagna, Abruzzo, Marche e
Sardegna. La commessa, che ha un
valore di 10 milioni di euro, riguarda circa
800 diversi articoli di 33 diverse classi
merceologiche e sarà valida per 18 mesi.

ECONOMIA & LAVORO
Sony raddoppia gli utili, nonostante
le difficoltà della Playstation 3, un tempo
vera e propria macchina da soldi del
gruppo. Se i profitti del primo trimestre
2007 sono saliti a 66 miliardi di yen contro
i 32 miliardi dell’anno precedente, salgono
a 29 miliardi le perdite della console

UNIPOL
Risultati in crescita nei primi sei mesi

Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa Schioppa Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

L’affare, per ora, sembra convincere tutti. Il
giorno dopo l’annuncio della fusione tra
Cassa di Risparmio di Firenze e Banca Inte-
sa-Sanpaolo, infatti, le reazioni sia a livello
nazionale (leggi soprattutto l’andamento
dei titoli sul mercato) sia a livello locale (leg-
gi commenti politici e sindacali) sembrano
guardare con deciso favore all’operazione
messa in piedi dai due istituti creditizi.
A Piazza Affari, ad esempio, i titoli di Intesa
Sanpaolo hanno aperto in rialzo, sono arri-
vati a guadagnare il 2,42% per poi chiudere
in calo dello 0,41% a5,353 euro a causa del-
l’andamento del mercato, ieri fortemente
improntato alle vendite. Dal canto loro le
azionidellacassa fiorentina (dicui Intesa sa-
lirà dapprima al 59% grazie a uno scambio
con le fondazioni socie per poi lanciare

un’offerta pubblica obbligatoria a 6,73 eu-
ro) dopo guadagni massimi dell’1,58% nel
mattino hanno chiuso le contrattazioni in
crescita dello 0,45% a 6,477 euro (al di sot-
to, quindi, dei valori che verranno ricono-
sciuti agli enti azionisti nella permuta con
azioni proprie di Intesa).
Ma, come detto, anche la piazza fiorentina
(che nei mesi scorsi non aveva mancato di
avanzare forti perplessità sull’operazione)
sembra aver incassato positivamente la
chiusura dell’accordo. «La fase di incertezza
si è conclusa ed è apprezzabile la decisione
dell’ ente di mantenere una partecipazione
non solo simbolica (10.3%, ndr) nel capita-
le sociale della storica banca fiorentina» di-
ce il segretario fiorentinodeiDs AndreaBar-
ducci. Aspetti, questi, cui si aggiunge «l’im-
pegnoallasalvaguardiadegliaspettioccupa-
zionali e della qualità del lavoro che il grup-

po Cassa di Risparmio ha espresso in questi
anni». Parole cui si aggiunge anche il sinda-
cato più volte impegnatosi per la difesa dei
postidi lavoronellabancaenellealtreazien-
dedelgruppo.«Ci siamospesi findall’inizio
- spiegaGiuseppeMinigrilli, segretariogene-
raletoscanodiFisac-Cgil -perché laCassari-
manesse in questa operazione una protago-
nista attiva e, pur all’interno di un gruppo
più grande, potesse fungere da pernio di
unagrandeaziendacreditiziadell’Italiacen-
trale.Questi intendimentimiparesianosta-
ti confermati, adesso dovremo verificare la
coerenza del progetto».
Ieri, intanto, il presidente dell’Ente Cassa,
Edoardo Speranza,ha fatto trapelare qual-
che ulteriore elemento contenuto all’inter-
no dell’accordo. In particolare Speranza ha
annunciato che l’istituto fiorentino potrà
contare su «due posti nei consigli di Inte-

sa-Sanpaolo», vale a dire «un consigliere di
sorveglianza e un consigliere di gestio-
ne».Speranza, soddisfattoper l’operazione e
anche per le reazioni seguite all'annuncio,
ha precisato che il ruolo nella governance
delgruppo«fapartedegliaccordi»sottoscrit-
ti e che non si è trattato di un’operazione di
venditabensì«attraversolapermuta,dell’in-
gressoinunaconfederazionedovesonopre-
sneti molte altre fondazioni». L’Ente Cassa,
tra l’altro, ha ottenuto anche il diritto di in-
dicare ilpresidente diBancaCRFirenze, isti-
tuto che manterrà «autonomie commercia-
li e creditizie», nonchè una serie di garanzie
attraverso norme statutarie o oggetto di ac-
cordo parasociale. Secondo quanto emerso,
neldettaglio, l’Entemanterràun’ampiarap-
presentanzanelcdadellabancatoscana ipo-
tizzabile, nel caso in cui il consiglio resti di
14 membri, in 6 consiglieri.

Sul titolo dell’ex
monopolista pesa
la deludente
semestrale
di tre giorni fa

INDUSTRIA ALIMENTARE
La Berni passa la mano a un’altra Berni

ALIMENTI A QUATTRO REGIONI:
MARR VINCE UNA MAXI-GARA

Nasce a Siena, in piazza del Campo la
prima filiale del futuro di Banca
MontePaschi, grazie alla collaborazione
con Microsoft Italia. Si tratta di un
progetto che interesserà altre settanta filiali
di Montepaschi, Banca agricola
Mantovana e Banca Toscana chiamato
«Banca infinita» che permetterà al cliente
di accedere a tutti i servizi diretti, via
internet, telefono cellulare e phone
banking in modo più rapido

Telecom in caduta: vale meno di 2 euro
Le Borse europee bruciano 265 miliardi. Pesanti flessioni in piazza Affari

■ di Francesco Sangermano

MONTE PASCHI E MICROSOFT
NASCE «BANCA INFINITA»
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